
 
 
 
 

                        
 
     

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 
INTERVENTO 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO:  A spasso con Daisy 
CODICE PROGETTO: PTCSU0005021012934NMTX 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:  
Assistenza; 
Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti e/o in fase 
terminale. 
 

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi, 25 ore a settimana, 1145 ore annue 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
Obiettivo generale del progetto è ridurre il livello di disabilità del paziente, migliorare la qualità 
della sua vita e, auspicabilmente, rallentare anche il decorso della malattia, potenziando le 
residue funzioni intellettive, fisiche e affettive.  
La co-progettazione tra le diverse sedi di attuazione nasce perché ciascuno nel proprio territorio 
opera per migliorare la condizione di vita di non solo degli anziani fragili, ma anche e soprattutto 
per le famiglie che hanno il carico di cura, non essendoci sui territori servizi alternativi a quelli 
offerti dalle organizzazioni di volontariato coinvolte. Il lavoro di rete può migliorare la capacità di 
risposta ai bisogni attraverso anche uno scambio di buone prassi, ma, facendo rete, si può 
tenere alta l’attenzione degli enti preposti verso questi utenti che in molti casi non sono noti. 
La co-progettazione, dunque, mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici (OS): 
OS1 – Garantire i servizi di assistenza e ludico per circa 70 utenti affetti da patologie neuro-
degenerative, residenti nei territori di attuazione del progetto. 
OS2 – Sostenere le famiglie nella gestione del malato attraverso la realizzazione di incontri 
specifici di supporto e formazione, momenti di organizzazione e confronto dedicati. 
OS3 – Garantire una corretta informazione sulle patologie e sui servizi attivi sul territorio. 
 
RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Obiettivo specifico Attività Ruolo svolto 

 

OS1 - Garantire i servizi 
di assistenza e ludico per 
circa 70 utenti affetti da 

patologie neuro-
degenerative, residenti 

nei territori di attuazione 
del progetto 

a1.1.1 Mappatura degli 
utenti 

a1.1.2 corso “A scuola di 
Parkinson” 

a1.1.3 Formazione dei 
Gruppi Attivi 
Partecipazione Parkinson 

 accompagnamento dei Volontari 
presso le famiglie da coinvolgere 
e selezionare per il progetto; 
conoscenza e familiarizzazione; 
aiuto e archiviazione schede di 
partecipazione 

 Accompagnamento delle 
coordinatrici del Corso alla 
preparazione del Corso 



a1.1.4 Realizzazione del 
programma annuale dei 
GAPP presso Casa della 
Salute e/o altre sedi di 
incontro 

a1.1.5 Organizzazione di 
uscite in gruppo 

a1.1.6 Monitoraggio attività 
“A scuola di Parkinson” 

a1.1.7 Monitoraggio attività 
del programma annuale 
GAPP e attività vita 
quotidiana dei partecipanti 

 Accoglienza; Registrazione dei 
partecipanti; Consegna materiale 
didattico e raccolta materiale 
didattico compilato 

 Accompagnamento delle 
coordinatrici della formazione dei 
gruppi GAPP e programmazione 
incontri settimanali  

 Accompagnamento alle 
Coordinatrici professionali e 
Coordinatori tecnici del progetto 
nella realizzazione degli incontri 
settimanali 

 Accompagnamento alle 
Coordinatrici professionali e 
Coordinatori tecnici del progetto 
nella progettazione uscite di 
gruppo, programmazione 
spostamenti, supporto alle 
persone con Parkinson con 
maggiori difficoltà di 
spostamento  

 Supporto pratico nelle uscite di 
gruppo 

 Supporto nella gestione dei 
questionari di valutazione; 
supporto nella gestione archivio 
partecipanti; Registrazione dati 
su supporto informatico 

b1.1 Valorizzazione delle 
abilità psichiche residue 
del malato 

b1.2 Valorizzazione delle 
abilità fisiche residue del 
malato di Alzheimer 
attraverso semplici esercizi 
di riabilitazione. 

b1.3 Trasporto degli 
anziani per e dal Centro 

b1.4 Organizzazione di 
uscite in gruppo 

b1.5 Monitoraggio dei 
servizi in favore degli utenti 

Supporto agli operatori nelle fasi di: 
 Socializzazione 
 Stimolazione durante gli esercizi 

di memoria 
 Ideazione piccoli progetti da far 

realizzare agli utenti 
 Supporto nello svolgimento di 

attività motorie 
 Affiancamento e supporto agli 

operatori nelle attività 
laboratoriali 

 Catalogazione dei lavori svolti e 
consegna ai familiari 

 Supporto nel servizio di 
trasporto da e verso il Centro 
diurno 

 Pianificazione e 
calendarizzazione delle uscite 

 Affiancamento agli operatori e ai 
volontari durante le uscite 

 Elaborazione questionario 
periodico su andamento attività 

 Redazione questionari e schede 
di valutazione periodica degli 
utenti 



c1.1 Assistenza 
Domiciliare Leggera 

c1.2 Caffè Alzheimer 
presso AMAR 

c1.3 Centro Diurno presso 
Ospedale Domiciliare 

 Pianificazione turni settimanali 
sui diversi servizi 

 Supporto agli operatori nelle 
diverse fasi, dalla preparazione 
alla gestione 

 Compagnia e gestione attività 
stimolazione cognitiva presso 
Caffè Alzheimer 

 Svolgimento dei servizi di 
assistenza domiciliare 

OS2 – Sostenere le 
famiglie nella gestione 
del malato attraverso la 
realizzazione di incontri 
specifici di supporto e 

formazione, momenti di 
organizzazione e 

confronto dedicati 

a2.1 Sportello informativo e 
di orientamento rivolto ai 
familiari per il supporto 
medico, psicologico e 
legale 

a2.1 Monitoraggio delle 
attività di supporto al 
malato alla famiglia 

 Gestione sportello negli orari di 
apertura pomeridiana 

 Accoglienza familiari 
 Supporto nella compilazione 

della modulistica 
 Archiviazione pratiche 

amministrative 

b2.1 Supporto e sostegno 
alla famiglia 

 Pianificazione turni settimanali 
sui diversi servizi 

 partecipazione e ideazione 
attività ricreativo-culturali 
realizzate e corsi di formazione 
per familiari 

 Supporto nei servizi agli anziani 
fragili e relazione con le famiglie 

 Servizio allo Sportello informativo 
Ideazione, organizzazione e 
gestione degli eventi di 
sensibilizzazione 

 Tutoraggio, segreteria e 
promozione dei corsi di 
formazione 

 Risposta telefonica al servizio 
Telefono Pronto Alzheimer 

OS3 – Garantire una 
corretta informazione 
sulle patologie e sui 

servizi attivi sul territorio 

3.1 Sportello Informativo 

3.2 Sensibilizzazione e 
diagnosi precoce (presso 
la sede AMAR e Ospedale 
Domiciliare) 

 Organizzazione incontro 
informativi 

 Supporto nella preparazione 
dell’evento di sensibilizzazione 

 Mappature delle risorse del 
territorio per ampliare l’offerta 
informativa e relativo 
aggiornamento. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO 
 

Codice sede Sede Indirizzo Posti 
disponibili 

Azioni progettuali 
svolte 

 
149533 

 
 

 
Casa AIMA 

ONLUS 
 

 
Via Amerigo 
Vespucci 3, 

Latina  
 

 
 

4 

OS1- Attività- 
b1.1; b1.2;.b1.3 
b1.4 ;b1.5 



OS2- attività 
a1.2 Sportello 
informativo e di 
orientamento e 
a1.2 
Monitoraggio 
delle attività 

 
149518 

 
Azione 

Parkinson 
Ciociaria 

 
Via Latina Ii 

31,Castrocielo, 
(Frosinone) 

 

 
 

2 

OS1 – Attività: 
a1.1.1  a1.1.2” 
a1.1.3  a1.1.4  
a1.1.5  a1.1.6 
a1.1.7 

 
 

191881 

 
AMAR 

Associazione 
Malattia 

Alzheimer Rieti 

 
Piazza Della 

Repubblica 1, 
Cantalice, 

(Rieti) 
 

 
 

4 

OS1 – Attività: 
c1.1 ;c1.2 

OS2- attività 
:b2.1 Supporto 
e sostegno alla 
famiglia. 

OS3 – Attività: 
3.1 ;3.2 

 
 

192036 

 
Ospedale 

Domiciliare Di 
Roma E Lazio 

 
Via Santa 
Maria In 

Castello 30, 
Fara In Sabina 

[Rieti] 

 
 

           2 

OS1 – Attività: 
c1.1 ;c1.3 

OS2- attività 
:b2.1 Supporto 
e sostegno alla 
famiglia. 

OS3 – Attività: 
3.1 ;3.2 

 

 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:  12 posti disponibili senza vitto ed alloggio. 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI:  
Agli operatori volontari sarà richiesta disponibilità agli spostamenti e ad orari di impiego che 
comprendano saltuariamente i fine settimana.  
Sarà obbligo degli operatori volontari il rispetto delle regole sulla privacy previste dalla 
normativa e dalle procedure dell’Ente che li ospita. 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  
Non sono previsti requisiti aggiuntivi a quelli del DL 40/2017. 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
I giovani che intendono candidarsi per i progetti di Servizio Civile Universale con la rete Giovani 
Energie di Cittadinanza” gestita dal CSV Lazio dovranno superare una selezione fatta di 3 fasi:  
1) presentazione e valutazione dei titoli e delle esperienze. A tal fine, nel CV è essenziale 
indicare i titoli di studio e di lavoro e le esperienze compiute nei campi rilevanti per il progetto 
INDICANDO LA DURATA delle stesse e l’ente/ associazione/ società con i quali sono state 
realizzate.  



2) Compilazione di un questionario in presenza o on line immediatamente prima del colloquio, 
indicando i propri interessi, le conoscenze pregresse nel campo del progetto, le motivazioni a 
svolgere lo SCU e per la scelta del progetto specifico. 
3) colloquio in presenza o da remoto volto:a una conoscenza diretta, un’analisi delle motivazioni 
per la scelta dello SCU, a sciogliere i nodi non descritti o lacunosi del curriculum, e a esporre in 
maniera discorsiva e dialogata le proprie motivazioni e interessi.  
A fine percorso la selezione degli operatori volontari in Servizio Civile è effettuata secondo gli 
elementi di valutazione ed i punteggi riportati nella griglia: 
 

 
 
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Le competenze acquisite dagli operatori volontari del Servizio Civile Universale durante l’anno 
di impegno nel progetto, verranno riportate in un attestato specifico rilasciato e sottoscritto 
congiuntamente da CSV Lazio e dal CPIA 3 di Roma Centro Provinciale per l’Istruzione degli 
Adulti.  
Nessuna convenzione stipulata per il riconoscimento di crediti formativi o tirocini. 
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sono previste 45 ore di formazione generale. 
 Presso la sede del CSV Lazio della provincia o delle province ricomprese nel progetto: 
• Roma, via Liberiana 17 
• Ariccia (RM), via Antonietta Chigi 46 
• Frosinone, via Armando Fabi snc – palazzina N 
• Latina, via Pier Luigi Nervi snc – torre 5 scala A 
• Formia (LT), Piazza Marconi 1 
• Rieti, piazzale Enrico Mercatanti 5 
• Viterbo, via Iginio Garbini 29g 
 
Ci si riserva di realizzare online fino al 50% del monte ore della formazione prevista, 
attraverso l’impiego di piattaforma in modalità sincrona o asincrona. 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La Formazione Specifica avrà una durata complessiva di 76 ore e seguirà la seguente 
scansione: 70% delle ore entro il 90° giorno dall’avvio del progetto e il restante 30% entro il 
270° giorno. 
 
La formazione specifica si svolgerà presso: 
Sede CSV Frosinone, via Armando Fabi snc – palazzina N 
Sede CSV Latina, via Pier Luigi Nervi snc – torre 5 scala A 
Sede CSV Rieti, piazzale Enrico Mercatanti 5 
Ospedale Domiciliare Fara in Sabina, Via Santa Maria in Castello 30 Fara in Sabina 
AMAR Cantalice, Piazza della Repubblica 1, Cantalice 
Casa AIMA ODV Via Amerigo Vespucci 2 Latina 
Azione Parkinson Ciociaria Via Latina II 31 Castrocielo 
 
Moduli di Formazione: 
1° Modulo - Primo Soccorso e BLS  (Tot. 8 ore); 



2° Modulo Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di 
servizio civile   (Tot. 8 ore); 
3° Modulo – Conoscenza del fenomeno  (Tot. 10 ore); 
4° Modulo - “Problematiche psicologiche del malato e della famiglia”  ( Tot. 10 ore); 
5° Modulo - “La famiglia del malato e il caregiver”: (Tot. 8 ore); 
6° Modulo “La rete dei servizi” (Tot. 4 ore); 
7° Modulo – L’amministratore di sostegno  (Tot. 4 ore); 
8° Modulo - Modalità di assistenza diretta  (Tot. 24 ore). 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO:  
Salute: risorsa per la vita quotidiana – Rete Giovani Energie di Cittadinanza 2022 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
Obiettivo 3: Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 
  
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:  
Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il 
benessere delle persone. 
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  
Numero posti previsti per giovani con minori opportunità :3 
 
Tipologia di minore opportunità : Giovani con difficoltà economiche  
 
 Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata :  
a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
 
Attività degli operatori volontari con minori opportunità : non viene operata alcuna distinzione. 
Le seguenti misure di sostegno assicureranno agli operatori volontari con minori opportunità un 
supporto specifico ed un accompagnamento continuativo durante il loro percorso di servizio 
civile:  
 L’OLP assicurerà agli operatori volontari un affiancamento per almeno 15 ore settimanali 
invece delle 10 previste dalle regole del SCU;  
 Nei primi tre mesi si prevede una riunione di monitoraggio tra operatore con minore 
opportunità e OLP per programmare il lavoro della settimana successiva e verificare quello 
svolto in quella precedente;  
 Inserimento del tutoraggio in tutti i progetti che prevedono posti riservati a operatori volontari 
con minore opportunità, affinché possano beneficiare di un percorso specificatamente mirato al 
miglioramento della loro occupabilità; 
 creazione di gruppi di lavoro condivisi tra i giovani con minori opportunità con altri operatori 
volontari (e con il più ampio gruppo di lavoro).  

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO : non previsto.  

 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
Durata del periodo di tutoraggio: 3 mesi 
 
Ore dedicate: 30 ore 
 
Tempi, modalità e articolazione oraria: 
Autovalutazione e analisi delle competenze apprese durante l’esperienza di servizi civile – 
Percorso individuale – Tempo: 5 ore 
Laboratori di orientamento al lavoro – Percorso collettivo – Tempo: 6 ore 
Contatto con i Centri per l’impiego – Percorso collettivo – Tempo: 3 ore 
Presentazione dei canali di accesso la mercato del lavoro e opportunità formative – Percorso 
collettivo – Tempo: 4 ore 
Creazione Video Curriculum – Percorso individuale - Tempo: 5 ore 



Iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro – Percorso collettivo – 
Tempo: 7 ore 
 
Attività di tutoraggio: 
La valutazione dell’esperienza di servizio civile e delle competenze acquisite dall’operatore 
volontario sarà svolta sulla base di un modello di emersione e messa in trasparenza delle 
competenze elaborato nell’ambito del progetto Erasmus+ VOYCE (si veda 
http://voyceproject.eu/) in collaborazione con il CPIA 3 di Roma (Centro Provinciale per 
l’Istruzione degli Adulti).  
Lo strumento utilizzato sarà un questionario di valutazione delle competenze che verrà 
somministrato sia all’operatore volontario (autovalutazione) che all’OLP (valutazione esterna). La 
valutazione finale, svolta nel dodicesimo mese di servizio civile, sarà preceduta da altre 2 sessioni 
di compilazione dei questionari di autovalutazione e valutazione esterna al fine di rilevare le 
competenze in entrata e di monitorare lo sviluppo durante l’anno di servizio civile.  
Le competenze valutate comprenderanno sia le soft skill che le competenze specifiche legate alle 
mansioni del singolo progetto e del singolo operatore volontario. All’operatore volontario sarà 
quindi consegnato un documento che elencherà le competenze da lui acquisite. 
 
Previste attività facoltative, quali presentazione dei diversi servizi e dei canali di accesso al 
mercato del lavoro, nonché di opportunità formative sia nazionali che europee. Rispetto ai 
servizi pubblici e privati per la ricerca di lavoro si approfondirà il funzionamento delle seguenti 
risorse territoriali: - Centri di Orientamento al Lavoro di Roma Capitale - Agenzie interinali - 
Associazioni sindacali per la tutela dei diritti dei lavoratori. Si approfondiranno poi alcune delle 
principali risorse formative, come: - Sistema dei CPIA - Centri di formazione professionale - 
Corsi professionali finanziati dalla Regione Lazio. Saranno in fine presentati alcuni percorsi 
pratici in grado di fornire ai giovani competenze significative in una ottica di miglioramento della 
loro occupabilità: - Corpo Europeo di Solidarietà - Mobilità del programma Erasmus+ - Servizio 
Civile all’estero e Corpi Civili di Pace. 

 
 
 
 


